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IL PD E I RAPPORTI CON IL MUNICIPIO
Bepi Campana: «Ora basta con Sitta»
Il consigliere incalza Pighi: «L’assessore ha modi berlusconiani»

di Andrea Marini

I toni e gli atteggiamenti usati da Sitta verso chiunque
osi criticare i suoi progetti non sono difendibili e, anzi,
mettono in imbarazzo chi, nel suo stesso partito e maggio-
ranza, si trovi a dover darne spiegazioni alla città. Ad al-
zarsi in piedi e a chiedere al sindaco di risponderne è il
consigliere del Pd Bepi Campana, uomo di provata mili-
tanza nella sinistra da 40 anni, che prende posizione con-
tro un modo di agire e di fare politica che non condivide e
che gli ricorda, udite udite, il ‘berlusconismo’.

Campana non ha mai nasco-
sto le sue riserve sulla gestio-
ne Sitta in questa legislatura,
ma ha sempre fatto fronte co-
mune (Ex-Amcm a parte). A
far traboccare il vaso, nei
giorni scorsi, le pesanti rispo-
ste di Sitta a Italia Nostra, a
cittadini e associazioni che
avevano espresso riserve su
alcuni progetti. Da qui un’in-
terrogazione al sindaco. «Vi-
sto che il sindaco è eletto di-
rettamente dai cittadini come
noi consiglieri, e che l’asses-
sore Sitta, non eletto dai citta-
dini, opera su sua delega ri-
tengo debba rispondere agli
elettori delle eventuali intem-
peranze di chi agisce e parla
a suo nome - spiega Campa-
na. - Per questo chiedo a Pi-
ghi se condivida toni, lun-
guaggi e dichiarazioni che si
susseguono con preoccupan-
te frequenza». E cita esmepi
come le frasi rivolte a Italia
nostra dopo le critiche sulle
piazze di Botta. «L’assessore
ha usato toni come ‘buio del-
l’inquisizione’, ‘fanatici con-
servatori’, ‘vogliono solo bloc-
care la città, in preda al loro
furore conservatore’, Italia
nostra è il buio di questa
città’....»

Ancor più singolare, viene
definito, il fatto di aver invita-
to l’architetto Secchi a una
valutazione sullo stesso pro-
getto, salvo poi bollarlo con
analoghe espressioni imper-
niate su ignoranza e-o ostilità
preconcetta. Tutto questo, se-
condo Campana, si scontra

con la tanto sbandierata vo-
lontà di aprire il dibattito alla
città per confrontarsi “work
in progress” su vari progetti.

Fin qui il documento uffi-
ciale, ma nel forum via inter-
ne del Pd, Campana ha affida-
to a un lungo e articolato
scritto le sue considerazioni e
forti perplessità su un modo
di gestire la città da parte del-
la Giunta Pighi, di Sitta in
particolare, e dello stesso Pd
che, a suo parere, potrebbero
portare a brutte sorprese elet-

torali. Campana parte dal rap-
porto giunta-consiglieri di
maggioranza «Troppo spesso
veniamo utilizzati per avval-
lare scelte già fatte, dimenti-
cando che noi dovremmo ave-
re un ruolo di indirizzo e di
controllo, anche solo in termi-
ni di spazi e tempi di elabora-
zione e dibattito sui singoli
progetti». Invece, secondo
Campana, in questa legislatu-
ra «troppo spesso si sono por-
tate avanti progetti, iniziati-
ve, proposte in modo struttu-
ralmente berlusconiano, e
cioè insofferente ad ogni criti-

ca, all’insegna del “non di-
sturbare il manovratore” da-
to che “stiamo lavorando per
voi”». Per Campana un meto-
do snagliato nella forma e nel-
la sostanza.
Da qui la decisione di “toglie-
re la fiducia” a uno o più dele-
gati del sindaco: «Non date
più per scontato il mio voto
favorevole a ogni delibera ur-
banistica o interventi sulla
città, centro e periferia. Valu-
terò volta per volta».

Non mancano critiche alla
nomenklatura Pd e alla sua
selezione. «Quale è il dosag-
gio tra appartenenza politica
e competenza, tra “fedeltà” (a
chi e che cosa) e capacità, ri-
sorse intellettuali, attitudine
operative, tensione etica ver-
so il “bene comune”?» Dubbi
vengono sollevati sulla reale
novità del Pd «o è in realtà
l’autoperpetuazione della bu-
rocrazia politico-amministra-
tiva?». Campana crede che
tutto questo contribuisca «al-
la disaffezione e delusione dei
cittadini, specie se giovani e
intelligenti di fronte a stuc-
chevole autocelebrazione e
propaganda». E chiude chie-
dendo: avanzare queste criti-
che a un’amministrazione
che appoggio da 10 anni fa di
me un membro con cui colla-
borare o un inaffidabile ereti-
co, magari da diffamare come
transfuga verso Di Pietro, o
da bollare come voce che gri-
da nel deserto? Attenzione il
deserto minaccia di avanzare
verso il Pd di Modena».

«Non si può insultare
chi vuole partecipare
e dice ciò che pensa.
Attenzione, così si
perdono molti voti»

MANOVRE ELETTORALI

Bonaccini: «Ecco perchè mi candido»
Deciso chi esce ed entra in consiglio
Stefano Bonaccini, segretario provin-

ciale del Pd sarà capolista del partito al-
le elezioni comunali. La decisione - come
anticipato nei giorni scorsi - è stata pre-
sa all’unanimità giovedì sera nel corso
della riunione dei 22 segretari di circolo
e della segreteria comunale, convocata

per definire i criteri di selezione della li-
sta per il Municipio. Una lista con molti
volti nuovi, visto che è stato approvato,
sempre all’unanimità, il criterio che vie-
ta il terzo mandato a chi per due volte si
sia già seduto in aula. Capolinea quindi
per numerosi consiglieri illustri del Pd.

I nomi di chi lascerà il Mu-
nicipio sono noti, evidenzia-
ti a settembre: i consiglieri
che sono nel Pd dalla sua na-
scita. Saluteranno l’allegra
compagnia: Danilo Basso-
li, Giuseppe Campana,
Fausto Cigni, Gino Mon-
tecchi, Ercole Toni, Ferdi-
nando Tripi, Ennio Cotta-
favi, Alberto Caldana. Per
loro nessuna deroga ma per
alcuni, trasferimento di pa-
lazzo come Fausto Cigni e
Gino Montecchi accreditati
come candidati in Provincia,
dove potrebbe debuttare an-
che Maria Cristina Cava-
ni. Quanto a Cottafavi e
Caldana, in uscita dal Co-
mune, potrebbero entrare
nella nuova Giunta di Sabat-
tini. Tornando in Comune la
scelta di avere Bonaccini ca-
polista è una esplicita richie-
sta dei circoli come confer-
ma lui stesso «Se il partito
mi chiede di metterci la fac-
cia non vedo come possa ti-
rarmi indietro - ci ha spiega-
to - Siamo di fronte all’elezio-
ne più difficle tra vento del-
la Destra in Europa, il Pd na-
zionale che non ci aiuta. An-
diamo al voto con una coali-
zione diversa, e la classe diri-

gente deve stringersi attor-
no a Pighi per sfidare una de-
stra divisa che non ha sapu-
to mettere in campo un can-
didato unico». Quindi non so-
lo Bonaccini capolista, ma ci
sarà pure Giuseppe Boschi-
ni, il segretario comunale.
Tra le nuove entrate si parla
dei segretari di circolo Esar-
mo Righini e di Paolo
Trande, Giulio Guerzoni

dei giovani del Pd, figlio del-
l’assessore Roberto e di Giu-
lia Morini e di Ingrid Capo-
rioni. Resteranno candidati
in Comune gli attuali consi-
glieri Teo Vetrugno, Mauri-
zio Dori, Enrico Artioli,
Michele Andreana e Mara
Masini e Achille Caropre-
so. Sul fronte degli assessori
si parla molto di Davide Ba-
ruffi, vero e proprio astro in
ascensa nel Pd, da molti ad-
dirittura già indicato come
erede designato alla futura
successione di Bonaccini al-
la segreteria. Potrebbe anda-
re in Provincia o in Comu-
ne. Per il Municipio escluso
il ritorno di Stefano Bonac-
cini «Non se ne parla nem-
meno - ci ha spiegato - Ho
già il mio da fare da segreta-
rio». A proposito della Giun-
ta Pighi, dall’assemblea di
venerdì è emersa la richie-
sta di conoscere prima del
voto la squadra di Pighi e il
suo staff, in quanto sarebbe
emersa l’esigenza di miglio-
rare e potenziare quello at-
tuale. E gli assessori Pd? Il
borsino conferma l’uscita di
Lugli, Guerzoni e Prampoli-
ni, conferma per gli altri.
(andrea marini)

Stefano Bonaccini (Pd)

 

CONTRO SABATTINI CONTRO SABATTINI 

Il Pdl conferma Luca Ghelfi
candidato alla Provincia

Sarà Luca Ghelfi il candida-
to alla presidenza della Pro-
vincia per il Polo della Li-
bertà. La conferma ufficiale,
a quanto già anticipato, è arri-
vata l’altra sera nel corso del-
la riunione del coordinamen-
to del Pdl dove sono state uffi-
cializzate anche numerose
candidature a sindaco in vari
comuni della provincia. La
candidatura di Luca Ghelfi
ha trovato l’appoggio di tutto
il partito, a cominciare da
quello che pareva essere il
suo antagonista: Giorgio Bar-
bolini, lui stesso ha “benedet-
to” la scelta Ghelfi. Tutto co-
me previsto quindi, anche se
continuano a persistere malu-
mori nella componente di For-
za Italia che si è sentita sotto-
stimata nelle scelte attuate

dal coordinatore Lenzini. In-
tanto oggi presso la Sala b di
Palazzo Europa si terrà il IV
congresso provinciale della
Federazione di Modena di Al-
leanza Nazionale, nel corso
della quale è prevista l’appro-
vazione della mozione attra-
verso la quale viene sancita
la confluenza di An nel Pdl.
Verranno anche ufficializzati
i nomi dei 10 modenesi che
parteciperanno alle assem-
blee nazionali di An del 21
marzo e del Pdl, il 28, per la
nascita del nuovo partito. Si
tratta di Luca Caselli, Miche-
le Barcaiuolo, Andrea Galli,
Enrico Aimi, Mauro Sighinol-
fi, Roberto Ricco, Anna Ma-
ria Gibertini, Bruno Rinaldi,
Luciano Biolchini e Antonio
Platis. 

CANDIDATO SINDACO CANDIDATO SINDACO 

L’Udc e Modena a colori
lanciano Davide Torrini

Davide Torrini candidato
sindaco per l’Udc e Modena a
colori alle prossime elezioni
del 7 giugno. E’ la decisione,
che sarà ufficializzata a gior-
ni, emersa dalla riunioone
che si è svolta l’altra sera a
palazzo Europa. L’accordo
di massima è stato raggiunto
sulla base di un programma
condiviso. Quindi, come ave-
va spiegato per tempo, Paolo
Ballestrazzi candidato di Mo-
dena a colori di buon grado
farà un passo indietro per fa-
re spazio al candidato sinda-
co comune all’Udc Torrini.

«La debolezza della maggio-
ranza, dilaniata da quotidiani
scontri interni, - spiega una
nota - incapace di corrispon-
dere all’esigenza di un gover-

no efficace di cui la città ne-
cessita, e l’insufficiente e di-
sarticolata proposta alternati-
va avanzata sia dal Pdl che
dalla Ln, ci inducono a valo-
rizzare la nostra capacità di
ascolto». Si sta completando
la «la verifica della conver-
genza sui punti qualificanti e
prioritari di una proposta am-
ministrativa capace di gover-
nare le trasformazioni e la cri-
si che investono Modena, sen-
za minimizzare le difficoltà,
valorizzando i grandi talenti
dei modenesi e superando le
rendite di posizione che da ol-
tre sessant’anni frenano uno
sviluppo armonico e plurale
della nostra città». Dall’incon-
tro con i simpatizzanti è giun-
to un sostanziale via libera.
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